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Ringraziamenti
Dopo un 2024 intenso e pieno di iniziative per festeggiare il nostro 30° comple-
anno, il 2025 non sarà da meno, infatti per questo anno abbiamo previsto 16 cam-
minate come programma ufficiale, ma ne abbiamo previste anche qualcuna fuori 
programma per cui ancora non possiamo decidere la data ma ne daremo la giusta 
pubblicità per tempo sia sul nostro sito www.pontevelinavco.it che sui nostri Social 
(la pagine Facebook “Gruppo Escursionisti Val Grande” e la pagina Istagram @
cortebue). Le escursioni scelte per quest’anno saranno principalmente nel territo-
rio del Parco Nazionale della Val Grande, e poi, tra i monti della nostra bellissima 
“Provincia Azzurra” distribuite tra valli diverse per percorrere zone a noi nuove, ma 
ve ne sarà qualcuna anche fuori Provincia.
E’ doveroso da parte del Consiglio ringraziare tutti coloro che hanno proposto gli 
itinerari, la Provincia del Verbano Cusio Ossola per il patrocinio dell’iniziativa, L’Ente 
Parco Nazionale Val Grande che ha autorizzato la pubblicazione della carta sen-
tieristica, i Comuni di San Bernardino Verbano e Cossogno e gli inserzionisti per il 
sostegno dell’iniziativa. 

La Redazione

TESSERAMENTO PER L’ANNO 2025
SOCI ORDINARI ..........…...........	 € 30,00
SOCI SOSTENITORI ........……....	 € 10,00
SOCI GIOVANI (fino a 17 anni)...	 € 21,00
La tessera, ordinari e giovani, comprende 
l’assicurazione R.C.e infortuni attraverso 
la Federazione Italiana Escursionismo (FIE).

GRUPPO ESCURSIONISTI
GRUPPO ESCURSIONISTIVAL GRANDEVAL GRANDE

2025
Piazza Martiri ValgrandeROVEGRO 
pontevelinavco@pontevelinavco.itwww.pontevelinavco.it
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Programma per l’anno 2025

1° Escursione 	 2 Marzo  	 La Piana del Toce da Fondotoce a Gravellona Toce
2° Escursione 	 16 Marzo	 Cusio – Girolago - Omegna, Orta, Pella, Omegna
3° Escursione	 28-30 Marzo	 LIGURIA – Portovenere, l’isola Palmaria, le 5 Terre
4° Escursione 	 13 Aprile	 VAL GRANDE – Scareno, Biogna, Piaggia, Scareno  
	 25 Aprile	 PASTA TRICOLORE A CORTE BUE’
5° Escursione	 27 Aprile	 VAL GRANDE – Corte Buè con UTOE Bellinzona
6° Escursione	 3 Maggio	 VAL GRANDE – Notturna Erfo, Ompio, Faiè, Ompio
7° Escursione	 18 Maggio	 VAL GRANDE – Rovegro, Ponte Casletto, Nolezzo,
		  Inoca, Rovegro 
	 31 Maggio - 2 Giugno RADUNO NAZIONALE UOEI
8° Escursione	 15 Giugno	 Val Veddasca - Monteviasco (VA)
9° Escursione	 28-29 Giugno	 Val Grande - Traversata – Fondighebi, In La Piana, Colloro
10° Escursione	 13 Luglio	 Val Grande – Val Vigezzo - Pizzo Ragno
11° Escursione	 27 Luglio	 Val Sesia - Rifugio Barba Ferrero 
12° Escursione	 3 Agosto	 Val Grande – Cicogna, Pogallo, Leciuri, 
		  Casa dell'Alpino, Cicogna
13° Escursione	 17 Agosto	 Alpe Veglia - Lago Bianco	
	 30-31 Agosto 	FESTA A CORTE BUE’
14° Escursione	 7 Settembre	 Val Bognanco - La via dei fortini
15° Escursione	 21 Settembre	 Cusio - Monte Massone
	 5 Ottobre	 CASTAGNATA A ERFO
16° Escursione	 12 Ottobre	 Val Grande – Finero, Monte Mater
	 26 Ottobre	 GITA SOCIALE
	 9 Novembre	 SENTIERO OPERAIO
	 7 Dicembre	 PELLEGRINAGGIO AL BODEN
	 12 Dicembre	 SERATA DEGLI AUGURI
	 Ottobre o Novembre  SETTIMANA DI TREKKING
Nell’ultima settimana di Luglio e nelle prime due di Agosto: Pulizia Sentieri per Corte Buè
Durante l’anno saranno organizzate escursioni fuori programma che saranno pubblicate sui social.

Antincendio - Antinfortunistica - Segnaletica

Via Roma, 54 - 28921 VERBANIA INTRA (VB)
Tel. 0323.404057 - 405780 - Fax 0323.404057

www.graferverbania.it
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Apertura estiva del Rifugio a Corte Buè 
del Gruppo Escursionisti Val Grande

Anche quest’estate riproponiamo l’apertura nei fine settimana 
del nostro Rifugio a Corte Buè. Alcuni soci, a rotazione, si pre-
steranno per tenerlo aperto; lo scopo è essere presenti e dare 
un servizio a tutti i camminatori – escursionisti che percorrono 
i sentieri della Bassa Val Grande. Al Rifugio troverai qualcuno 
ad accoglierti, sappi che ci sono 2 ore circa di cammino per 
arrivare dall’Alpe Ompio. Se vuoi venirci a trovare, avvisaci en-
tro il giovedì sera, potremo così organizzarci al meglio. Se invece hai piacere di aiutarci 
mettendoti a disposizione per un turno, te ne saremo grati.

Ti ricordo che il Rifugio è prenotabile ed usufruibile esclusivamente dai soci, previa richie-
sta scritta e disponibilità della struttura. Vi sono 12 posti letto con materassi e coperte (ma 
l’utilizzo del sacco letto o sacco a pelo è obbligatorio), cucina e servizi igienici.
Sul nostro sito www.pontevelinavco.it troverai il regolamento di utilizzo del Rifugio e il 
modulo di prenotazione, che ti chiediamo di leggere attentamente, al fine di evitare inutili 
incomprensioni. 



ALE'S BAR 
Via Giuseppe De Notaris, 47 - Verbania Trobaso (VB)
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PROMEMORIA  “FESTE & MANIFESTAZIONI” 2025

GIUGNO	 Sentiero Chiovini

29 Giugno	 Allo Zeda con CAI, ANA, Associazioni varie

13 Aprile	 Festa di Primavera all’Alpe Piaggia – Associazione "Il Dragone di Piaggia"

6 Luglio		 Festa a Pogallo

13 Luglio	 Tradizionale Festa della Madonna del Rosario all’Alpe Piaggia 

		  Associazione "Il Dragone di Piaggia"

2 Agosto	 Festa all’Alpe di Nolezzo

3 Agosto	 Festa a Casa dell’Alpino – Ass. ANA, Gruppo Alpini di Possaccio

30-31 Agosto 	 Festa a Corte Buè – Ass. Gruppo Escursionisti Val Grande

5 Ottobre	 Castagnata all’Alpe Erfo – Ass. Gruppo Escursionisti Val Grande
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1° Escursione: 2 marzo 2025       Escursione di un giorno

La Piana del Toce da Fondotoce a Gravellona Toce
Ritrovo: 	 ore 8.30 al parcheggio nei pressi dell’Agenzia delle Entrate 
	 a Verbania Fondotoce.  
Itinerario: 	 Fondotoce, Gravellona Toce, il Motto, Feriolo, Fondotoce.
Tempo: 	 7 ore ca. con le pause 
Dislivello: 	 mt. ca. 
Difficoltà: 	 TE (20km ca)
Note: 	 Pranzo al sacco.
Per aderire all'escursione è obbligatoria la conferma previo invio di un messaggio whatsapp al n. 3920257779. 
Inoltre, stanti le nuove disposizioni assicurative, alle uscite possono partecipare solo i soci in regola con l'iscrizione/
assicurazione dell'annualità in corso.

Quest’anno abbiamo pensato ad una prima camminata un po' insolita per noi, la Piana del Toce 
da Fondotoce a Gravellona Toce è un'area che racconta la storia di un territorio che ha visto un 
costante sviluppo, dalla preistoria all'industrializzazione moderna, sfruttando le risorse naturali 
come il fiume e il paesaggio circostante. Il sentiero è pressoché pianeggiante tranne la salita 
al "Castello del Motto" di Gravellona Toce, per il resto sarà una passeggiata storico naturalisti-
ca curiosa, quello che ci serve ad inizio stagione per iniziare a sgranchire le gambe. La nostra 
attenzione sarà rapita dalla bellezza della piana del Toce, fiume a noi molto caro che ha dise-
gnato sinuosamente il paesaggio con le sue lanche, i suoi trasporti eccezionali, la flora che ci 
vive intorno e che si adatta ad ogni suo cambiamento. Cammineremo all’interno della Riserva 
Naturale Speciale di Fondo Toce, un'area naturale protetta situata sul versante nord-occidentale 
del Lago Maggiore nel comune di Verbania. Dal 2018 è compresa nel territorio riconosciuto 
dall'UNESCO come Riserva della Biosfera Ticino Val Grande Verbano ed è entrata a far parte 
della Rete mondiale di riserve della biosfera. Le tartarughe 
palustri faranno capolino giocando a nascondino tra tronchi 
e specchi d’acqua, starà a noi scorgerle con uno sguardo at-
tento e curioso.  Giunti a Gravellona, visiteremo “Il "Castello 
del Motto" di Gravellona Toce, complesso fortificato, conser-
vato allo stato di rudere … ad un'altitudine di 325 m s.l.m.”, 
e l’ANTIQUARIUM con l’Associazione Archeologica Culturale 
OdV  “Felice Pattaroni”. Ritorneremo poi sui nostri passi fino a 
prendere la direzione per Feriolo e, per le sue vie, scenderemo al Lago. Feriolo era un pittoresco 
villaggio di pescatori e fu un importante centro commerciale e luogo di lavorazione ed imbarco 
dei celebri marmi e graniti della zona. Una tragica vicenda colpì Feriolo Il 15 marzo 1867, alle sei 
di sera: una parte consistente dell'abitato franava nel lago…
Leggendo il paesaggio noteremo anche una “rottura” nella montagna, è l’esplosione “della 
grande mina”. La Chiesa di San Carlo, nata come oratorio della famiglia Borromeo, divenne par-

rocchiale nel 1831. Sulla 
sua facciata è segnata 
l’altezza raggiunta dalle 
acque del lago nel 1868, 
quando in una notte su-
perarono i 7 m il livello 
ordinario.
Saluteremo Feriolo e il 
Golfo Borromeo con le 
sue isole per ritornare a 
Fondotoce al nostro pun-
to di partenza.
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2° Escursione: 16 marzo 2025       Escursione di un giorno

Cusio: il Girolago
Ritrovo: 	 ore 6.30 al parcheggio della stazione di Verbania Pallanza 
	 oppure ore 7,00 al posteggio della stazione di Omegna.
Itinerario: 	 Omegna, Borca, Pettenasco, Carcegna, Orta --- Pella, 
	 Ronco Inferiore, Ronco Superiore, Oira, Brolo, Omegna.
Tempo: 	 8 ore ca. con le pause 
Dislivello: 	 300 mt. ca. 
Difficoltà: 	 E (ottimo grado di allenamento per la lunghezza del percorso, circa 25 km)
Note: 	 Pranzo al sacco
Per aderire all'escursione è obbligatoria la conferma previo invio di un messaggio whatsapp al n. 3920257779. 
Inoltre, stanti le nuove disposizioni assicurative, alle uscite possono partecipare solo i soci in regola con l'iscrizione/
assicurazione dell'annualità in corso.

Il Girolago è una passeggiata ideale per chi ama la 
natura, l'arte e la storia, offrendo una perfetta combi-
nazione di bellezze naturali e culturali in un ambiente 
tranquillo e suggestivo. E’ un percorso che si snoda 
lungo le rive del Lago d'Orta, e regala l'opportunità di 
esplorare luoghi incantevoli e borghi suggestivi.

Lasciate le auto alla stazione di Omegna si prenderà 
la direzione per Agrano, seguiremo la strada asfaltata 
fino a passare sotto il viadotto e proseguire in direzio-
ne dell'abitato di Borca. Entrati in paese, raggiunta la 
Chiesa di San Gottardo, si sale verso sinistra sull’evi-
dente sentiero che, in circa un'ora, conduce a Crabbia. 

All'inizio della strada asfaltata, proseguiremo in discesa seguendo la direzione per Pettenasco, 
passeremo in mezzo al paese e, passando sotto il viadotto della ferrovia, dopo il ponte seguiremo 
il sentiero sulla destra con le indicazioni per Carcegna. 
Costeggeremo per poco la ferrovia per poi salire rapidamente nel bosco e raggiungere l’abitato. 
Dal centro del paese seguiremo le indicazioni per Orta Legro. Una volta raggiunta la stazione 
ferroviaria di Orta-Miasino, scenderemo ad Orta. Breve visita dell’abitato in attesa del battello che 
ci permetterà di attraversare il lago fino a Pella. A Pella, passando il ponte ad arco e affiancando 
il cimitero, seguiremo i segnavia per Ronco Inferiore. Costeggiando il lago potremo ammirare la 
riva opposta percorsa alla mattina e, arrivati a Ronco Inferiore, una mulattiera che sale in breve ci 
porterà prima ad una cappelletta e poi alle prime case di Ronco Superiore. I segnavia ci porte-
ranno un po' su sentiero e un po' su asfalto fino a raggiungere Oira e poi Brolo, il paese dei gatti. 
Da Brolo seguire le indicazioni Omegna e in poco tempo arriveremo a Bagnella, da qui sul lungo 
lago di Omegna torneremo al luogo di partenza.



800 500 087 www.manenticlean.com

PULIZIE CIVILI

PULIZIE INDUSTRIALI

TRATTAMENTO 
SUPERFICI

WASHROOM 

Prodotti E MACCHINE 
per la pulizia

DISINFESTAZIONE 
DERATTIZZAZIONE
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3° Escursione: 28 - 29 - 30 Marzo 2025      Escursione di 3 giorni

Liguria: Portovenere, l’Isola Palmaria e le 5 Terre
Ritrovo: 	 mattina presto di venerdì 28 marzo
Itinerario: 	 Portovenere, Isola Palmaria e le 5 Terre
Dislivello: 	 max 800 mt ca, e tanti scalini
Difficoltà: 	 E si richiede un buon grado di allenamento.
Note: 	 Pranzi al sacco, cene e colazioni in struttura.
Per aderire all'escursione è obbligatoria la conferma previo invio di un messaggio whatsapp al n. 3920257779 
entro fine febbraio. Inoltre, stanti le nuove disposizioni assicurative, alle uscite possono partecipare solo i soci in 
regola con l'iscrizione/assicurazione dell'annualità in corso.

Escursione fuori porta in terra ligure. Cercheremo di visita-
re le 5 Terre, patrimonio Unesco, con calma e gustandoci i 
sapori, i colori e i profumi di questa terra che unisce il mare 
alla montagna. 
Il primo giorno una capatina a Portovenere è di dovere, non 
è parte delle 5 Terre ma è come se lo fosse e una visita cal-
ma e lenta la merita. Se il tempo ce lo permetterà faremo 
una camminata all’isola Palmaria, giusto per iniziare a scal-
dare le gambe. 
Il secondo giorno faremo la camminata più lunga e con un 
dislivello di un certo rilievo, se si pensa che
partiremo dal livello del mare e saliremo nelle colline sopra-
stanti per vedere dall’alto lo splendido panorama, per poi 
ritornare giù al mare. I terrazzamenti ci faranno compagnia, 
così come la coltivazione di ulivi e di vite. Idealmente per-

correremo la Via dell’Amore da Riomaggiore a Manarola per poi iniziare il cammino per Corni-
glia passando da Volastra.
Il terzo giorno, sempre camminando, visiteremo Vernazza e Monterosso e qui faremo una pausa
rilassante sulla spiaggia prima di riprendere il treno per La Spezia.
Non ci dobbiamo preoccupare del dislivello, ma dei numerosi scalini che nei 3 giorni faremo 
per unire tutti i vari paesi, ma erano e sono le scale che tutt’oggi le persone locali che hanno un 
piccolo appezzamento, utilizzano per andarci.
Se il tempo non ce lo permetterà visiteremo le 5 Terre in treno e ne approfitteremo per soffer-
marci un poco di più a visitare l’interno di ogni paesino e visitare i Musei a La Spezia.
Costo: circa* 190 € a testa comprensivo di alloggio in ½ pensione con colazione e cena, sposta-
menti sui sentieri e in treno alle 5 terre, la Via dell’Amore, battello per Palmaria – sono esclusi i 
3 pranzi e il viaggio da e per La Spezia che si organizzerà con i partecipanti. (*il costo potrebbe 
avere un incremento in base all’aggiornamento dei costi della Cinque Terre Treno MS Card.)



Casa Celestina, nuova guest house a 
Cicogna, la "capitale" del Parco 
Nazionale ValGrande, appena 
ristrutturata, mantenendo lo stile 
della costruzione originale con 
nuovi elementi di arredo. Una cucina 
old style completamente attrezzata e un bagno in comune 
interamente rifatto, un salotto, una camera con letto 
matrimoniale e un letto singolo, una camera con 2 letti a 
castello e una camera con un letto matrimoniale (divisibili 
in due singoli) e un letto a castello, per un totale di 11 posti. 
Ideale per gruppi e famiglie.

Per info e prenotazioni contattare
Massimo (+39) 347 3414061 (solo WhatsApp), o booking@visitvalgrande.it

www.visitvalgrande.it

L’ostello ValGrande sarà come casa tua, il clima di convivialità e 
condivisione è quello che più amiamo noi e i nostri ospiti. Il posto letto in 
camerata, una cucina con una piccola dispensa e una sala da pranzo con 
una grande tavolate, un salotto e un dehor per tutti sono gli spazi ideali per 
vivere insieme un'esperenza in un luogo incontaminato e affascinante 
come il Parco Nazionale Val Grande. Ma se vuoi un po' di privacy abbiamo 
anche camere doppie, con bagno privato e lettino aggiuntivo. Aperto tutto 
l'anno.

Per info e prenotazioni contattare
Massimo (+39) 347 3414061

(solo WhatsApp),
o booking@visitvalgrande.it

www.visitvalgrande.it
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4° Escursione: 13 aprile 2025       Escursione di un giorno

Valle Intrasca: Piaggia
Ritrovo: 	 ore 7,30 In Piazza Parri a Trobaso. 
	 Partenza per Scareno con auto proprie.
Itinerario: 	 Scareno, Sassello, Alpe Bavarione, Piaggia, Scareno.
Tempo: 	 7.00 ore ca. 
Dislivello: 	 500 m ca
Difficoltà: 	 Escursionistica (buon grado di allenamento)
Note: 	 Pranzo alla festa di primavera a Piaggia dagli amici 
	 dell’Associazione “Il Dragone di Piaggia”.
Per aderire all'escursione è obbligatoria la conferma previo invio di un messaggio whatsapp al n. 3920257779
entro fine febbraio. Inoltre, stanti le nuove disposizioni assicurative, alle uscite possono partecipare solo i soci in 
regola con l'iscrizione/assicurazione dell'annualità in corso.

Partendo dietro la Chiesa di Scareno si pas-
sano Cà Moriggia e la Muffa ed arrivando al 
bivio si prende a sx per Sassello con la mulat-
tiera che si snoda tra il secolare castagneto.
Guardandosi alle spalle si possono ammi-
rare Scareno e gli alpeggi della Gabbiana 
(comune di Aurano). Ci si inoltra tra noccioli, 
betulle, felci e vari torrentelli affluenti del S. 
Giovanni, e giù sino al Punt d’la Gula, sim-
patico ponte dalla disarmante semplicità e 
solare bellezza. 
Una bella salita ci porterà ad attraversare le 
belle viuzze di Curt Gabi per arrivare poi ad 
una pittoresca valletta con tanto di pozza 
d’acqua e cascatella. Si raggiungono poi le 
case, quasi tutte lasciate al loro destino, di 

Scagnal. Si punta quindi alla Cappelletta di Biogna per una ben meritata pausa con possibilità 
di dissetarsi alla fontana. Lasciata la fontana si prende a sx per il Curt di Ferì e via via sino al 
Bavarione. Da qui passando Scogno e l’Or di Casè si raggiunge il fiorente alpeggio di Piaggia, 
uno degli alpeggi più importanti della valle intrasca. Grazie al grande impegno dei suoi alpigiani 
prima, e ora dall’Associazione “Il Dragone di Piaggia”, che lavorano per recuperare, conservare 
e valorizzare l’alpeggio, il suo ambiente e le sue tradizioni, ora infatti è considerato un fiorente 
alpeggio estivo.
L’Associazione organizza due feste all’anno molto partecipate, la Festa di Primavera, 12 e 13 
aprile, e la Sagra dell’Alpeggio a Luglio, in quest’ultima data si festeggia la Madonna del Rosario, 
l’Oratorio di quest’Alpe edificato nel 1842 , è dedicato proprio ad essa. Vicino all’alpeggio vi era 
una miniera d’oro e la macina che si ritrova nei pressi del San Giovanni, si pensa servisse proprio 
per la lavorazione del prezioso minerale.
Si riparte poi scendendo verso il Ponte del Dragone 
per una corroborante pausa e godere del rumorio 
rilassante del torrente. Attraversiamo poi i pasco-
li ormai abbandonati e invasi da felci e betulle di 
Leigio per arrivare alla Funtana d’Menasc (lavatoio 
di Scareno), per una rinfrescata prima di entrare a 
Scareno.



Alpe Ompio San Bernardino Verbano (VB)
gestore: Andrea Righes

+39 340 5783883 +39 0323 1860156 
info@rifugiofantoli.it www.rifugiofantoli.it

apertura annuale/annual opening

FANTOL IRIFUGIO FANFANTTOLOLFUFUGIGIOO
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5° Escursione: 27 aprile 2025       Escursione di un giorno

Val Grande: Corte Buè con UTOE Bellinzona
Ritrovo: 	 ore 8,00 In Piazza Parri a Trobaso. 
	 Partenza per Ompio con auto proprie.
Itinerario: 	 Ruspesso, Pizzo Faiè, Colma di Vercio, Corte Buè, Ompio.
Tempo: 	 6.00 ore circa
Dislivello: 	 500 m ca.
Difficoltà: 	 Media (si richiede un buon grado di allenamento)
Note: 	 Pranzo presso il rifugio del Gruppo Escursionisti a Corte Buè. 
	 Prenotazione obbligatoria.
Per aderire all'escursione è obbligatoria la conferma previo invio di un messaggio whatsapp al n. 3920257779. 
Inoltre, stanti le nuove disposizioni assicurative, alle uscite possono partecipare solo i soci in regola con l'iscrizione/
assicurazione dell'annualità in corso.

In collaborazione con gli amici dell'UTOE di Bellinzona

Lasciate le auto a Ruspesso (che si raggiunge da Santi-
no (San Bernardino Verbano) percorrendo una strada 
carrozzabile di 7 km in alcuni tratti ripida e senza bar-
riere di protezione) si segue il sentiero che in circa 10 
minuti di cammino ci porta al Rifugio Fantoli. Qui inizia 
la salita, non eccessivamente impegnativa, fino ad una 
selletta tra i faggi. Arrivati alla colletta, dove vi è una 
bacheca in legno del Parco Nazionale Val Grande e ap-
pena sopra una croce, anziché scendere subito verso 
Corte Buè seguiamo il sentiero A 54 che sale sul crinale 
a sinistra. Poco prima di raggiungere la cima del Monte 
Faiè una deviazione sulla destra ci permette di arrivare 
all’Alpe Caseracce, dove vi è un bel panorama sulla Val 
Grande e Corte Buè. Ritornando sui nostri passi” fino 
alla deviazione precedente e salendo l’ultimo tratto arriveremo al Monte Faiè. Dopo una breve 
sosta per ammirare il paesaggio lacustre dall’alto (si vedono tre laghi, Maggiore, Mergozzo, Orta) 
ci rimettiamo in cammino seguendo il “Sentiero Natura L’Uomo-Albero” e, rimanendo sempre 
in cresta, raggiungiamo l’Alpe Pianezza e poi la Colma di Vercio, dove vi è un basamento in ce-
mento di un vecchio traliccio di una teleferica che portava il legname fuori dal Parco. Seguiamo il 
sentiero che scende tra la faggeta per raggiungere Corte Buè, qui faremo la sosta pranzo presso 
il nostro rifugio del Gruppo Escursionisti Val Grande. Durante la siesta si può passeggiare fino al 
pratone che guarda verso la Val Grande, Velina, Cima Sasso e Casa dell’Alpino. Un posto magni-
fico per rendersi conto della maestosità della valle con sullo sfondo il Pedum.
Dopo pranzo e un po’ di riposo riprendiamo il cammino per raggiungere nuovamente Ompio.
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Cavandone

Carrozzeria
Manini Filippo

Carrozziere d’Auto
Moto e Storiche
Lavaggio interni

Tel. 0323571277 - Pippo 3471177971
Via Renco 17 - 28923 Verbania Trobaso (VB)
E-mail: vespippo@alice.it        P.I. 02017120037



Corso Goffredo Mameli, 65 - Verbania
www.hotelancora.it

0323 53951 - 340 2913467
       info@hotelancora.it
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6° Escursione: 3 maggio 2025    Escursione serale

Val Grande: Erfo - Faié 
Ritrovo: 	 ore 16.00 alla Cappelletta di ERFO sulla strada per Ompio, 
	 presso l’area attrezzata. 
Itinerario: 	 Ruspesso, Belvedere, Cima Faiè, Rifugio Fantoli, cena 
	 e rientro a Ruspesso.
Tempo: 	 3 ore ca.
Dislivello: 	 600 mt. ca. 
Difficoltà: 	 Escursionisti Esperti (buon grado di allenamento)
Note: 	 Cena presso il Rifugio Fantoli. 
	 Prenotazione per la cena obbligatoria entro mercoledì 30 aprile.
Per aderire all'escursione è obbligatoria la conferma previo invio di un messaggio whatsapp al n. 3920257779. 
Inoltre, stanti le nuove disposizioni assicurative, alle uscite possono partecipare solo i soci in regola con l'iscrizione/
assicurazione dell'annualità in corso.

Camminata realizzata con l’intento di mantenere viva la 
tradizione popolare legata alla Cappella di E.R.F.O. (E nel 
Ricordo un Fiore Offrite) e al narciso, il fiore strettamente 
riferito alla leggenda dell’aquila che, rapito un bimbo in 
fasce da un’alpe di Quarna Sopra, ne abbandonò il corpo 
dilaniato in Val Grande. In quello stesso prato, intorno ai 
resti ritrovati, fiorirono misteriosamente moltissimi narci-
si. La leggenda vuole che la cappella fosse costruita su 
questo prato nel ricordo dell’episodio. Con gli amici di 
Quarna Sopra e di tutti coloro che vorranno farci compa-
gnia, ci ritroveremo alla Cappella di ERFO per un breve 
ricordo, poi saliremo con le macchine fino a Ruspesso, da 
qui inizieremo la salita fino alla cima del Faiè passando 
dal Belvedere, una volta sulla cima scenderemo con un 

giro ad anello per raggiungere il Rifugio Fantoli del CAI di Pallanza per la cena e l’ascolto della 
leggenda. Dopo cena ritorno a Ruspesso per il recupero delle macchine.
In caso di brutto tempo, ci ritroveremo comunque per la cena alle ore 19.00.



Grafica, Stampa e... dal 1993

info@latecnicaverbania.it
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7° Escursione: 18 maggio 2025    Escursione di un giorno

Val Grande: a Nolezzo dall’amico Piero Marchionini 
Ritrovo: 	 ore 8,00 In Piazza Parri a Trobaso. 
	 Partenza per Rovegro con auto proprie.
Itinerario: 	 Rovegro, Ponte Casletto, Albane, Ponte Loga, Nolezzo, 
	 Inoca, Cossogno, Rovegro
Tempo: 	 6 ore ca.
Dislivello: 	 400 mt. ca. 
Difficoltà: 	 Escursionistica (buon grado di allenamento)
Note: 	 Pranzo al sacco
Per aderire all'escursione è obbligatoria la conferma previo invio di un messaggio
whatsapp al n. 3920257779. Inoltre, stanti le nuove disposizioni assicurative, alle 
uscite possono partecipare solo i soci in regola con l'iscrizione/assicurazione dell'annualità in corso.

Percorso antico, facile ma ricco di storia e cultura. Ecco una breve storia di questo percorso.
“La mulattiera tra Cossogno e Cicogna era considerata da sempre “un cordone ombelicale” con l’ultimo paese creato da Dio (Chiovini). Di strut-
tura medioevale rientra nelle vie definite “Strà di Vàac” e fu costruita su un versante che si arricchì di corti, ora abbandonati, dove gli uomini 
svolgevano anche il duro mestiere del boscaiolo. Percorso importante tracciato in tempi remotissimi, pur mancando di uno sbocco a monte 
che impedì la stabile e sicura unione tra Lago Maggiore e Val Vigezzo, permise i rapporti di commercio-lavoro e di devozione (Santuario di Rè) 
attraverso i difficili passaggi in quota. Il taglio dei boschi e la produzione di carbone furono, da sempre, in uso tra i locali, ma in particolare con 
Gian Galeazzo Visconti e l’avvio della Fabbrica del Duomo di Milano (1386) e l’apertura del Naviglio Grande, iniziò la fortuna dei mercanti di 
legna e carbone di Intra. I tronchi della Val Grande e Val Pogallo, per flottazione, arrivavano alla foce del torrente San Bernardino. Poi su zattere 
o navetti raggiungevano Milano; con flusso interminabile anche di carbone. Con la fine della flottazione (1889) la società Matherson potenziò 
il commercio del carbone di legna. Ebbe impulso l’antica produzione della “carbunela”, in sacchi da 30/50 kg. Che con la “gaula” dalla Bassa Val 
Grande e dalla Val Pogallo perveniva al deposito al di là del vecchio ponte Casletto, poi lungo la mulattiera a Cossogno-Intra. Erano le donne e 
le ragazze di Cicogna e della valle a dedicarsi al trasporto per 2 lira a viaggio. In quegli anni il centro di raccolta si trasformò anche in un punto 
di passaggio e pernottamento di frotte d’operai forestieri. Ai magazzini si aggiunsero i dormitori, uno spaccio di alimentari ed uno di bevan-
de (Osteria della Meda). Oltre alla Matherson altri imprenditori locali furono interessati al commercio del carbone. Nuovo impulso al taglio 
boschivo lo diede l’industriale Carlo Sutermeister con le applicazioni in campo elettrico (per migliorare l’attività tessile) che gli permisero di 
realizzare una teleferica di 10 km. (Pogallo-Ponte Casletto-Monte Castello-Fondotoce). Le nuove tecniche di trasporto del legname permisero 
ancora lo sfruttamento dei boschi e l’antica mulattiera favorì ancora opportunità di lavoro. Centinaia erano gli uomini che dalle valli vicine, da 
quelle bergamasche e venete vi transitavano; anche donne, ragazzi e bambini sottopagati, percorrevano questa contrada. Nel 1917 subentrò 
la Sutter che cessò l’attività boschiva nel 1925 perché, oramai, 2l’ultima frontiera del legname e del carbone”, durata secoli, era esaurita.”
Il nostro percorso inizia da Rovegro e un po’ su strada e un po’ su sentiero seguendo le indicazioni 
P07 raggiungeremo ponte Casletto. Dopo averlo attraversato percorreremo il sentiero dall’altra 
parte del san Bernardino P007. Passeremo dall’Alpe Albane e successivamente da Corte Marchesa 
fino a giungere a Miunchio. Qui prenderemo il sentiero praticamente in piano fino all’attraversa-
mento del rio Nolezzo. Quindi in una mezzoretta di salita abbastanza ripida raggiungeremo Nolez-
zo, alpeggio che si trova sulla dorsale del monte Todum. Insieme a Miuglio, Rugno, Montuzza e Uc-
cigiola era uno dei principali corti maggengali di Cossogno. E’ costituito da due nuclei principali di 
baite, Nulezz (o Nulezzìn), più in basso, a 645 mt. in una zona 
con un piccolo tratto pianeggiante e Nulazzùn, più in alto, a 
730 mt. su un ripido pendio. A Nulazzùn sorge una cappella, 
costruita in memoria del cossognese Giacomo Boldini, morto 
a Milano il 10 marzo 1877. In questa cappella, a partire dal 
1973, si celebra la messa il primo sabato di agosto, in cor-
rispondenza della ricorrenza liturgica della Trasfigurazione, 
il 6 agosto. Per il ritorno rifaremo a ritroso il percorso fino a 
Miunchio e poi proseguiremo per Inoca e Cossogno. Infine, 
attraversato il ponte romano, raggiungeremo Rovegro.



Casa per ferie
Ristorante

Ricevimenti nel parco

Via Vittorio Veneto, 113 - 28922 Verbania Pallanza (VB)
Tel. +39 0323403170 - info@casaimmacolataverbania.it

www.casaimmacolataverbania.it

gloriacleanvb@gmail.com
Verbania

CLEAN SERVICE
GLORIA BORGOTTI

Pulizie civili, residenziali
e case vacanze

cell. +39 349 5648095
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31 maggio - 1 e 2 giugno 2025  

RADUNO NAZIONALE UOEI a Bergamo
1° giorno: sabato 31 maggio
ALLA SCOPERTA DEL CENTRO STORICO 
DI BERGAMO ALTA
Con le guide, da largo Colle Aperto, si attraversano le stradine medievali che hanno 
mantenuto intatto il loro fascino e le numerose piazze sorte nell’arco dei secoli dove 
si svolgeva la vita pubblica della città. La via che raccorda tutto questo è l’antico decumano, oggi soprannominato Corsarola (via 
Colleoni e via Gombito) ricca di negozi, bar, caffè e ristoranti.
Il cuore della visita è piazza Vecchia, salotto della città, capolavoro rinascimentale. Qui si affacciano gli antichi palazzi del potere 
cittadino ed il celebre Campanone.  Ma la sorpresa forse ancora più gradita è la splendida piazza Duomo, racchiusa tra gli edifici 
religiosi più importanti della città: la Cattedrale, la Basilica di Santa Maria Maggiore e la Cappella funebre del condottiero Bar-
tolomeo Colleoni. NB: il tour non presenta criticità per soggetti con problemi di deambulazione.

2° giorno: domenica 1 giugno 
Per gli Escursionisti
Dal Passo della Presolana (1255 m) ci saranno due possibilità: A) escursione breve 
alla Malga Cassinelli (1563 m) 0:45-01:00 h;
B) escursione lunga alla Cappella Savina (2050 m) lungo il sentiero definito “Cal-
vario” e, per le gambe veloci, facoltativo prolungamento fino alla Grotta dei Pagani 
(2250 m). Rientro a Malga Cassinelli lungo il sentiero della valle dell’Ombra; pausa 
pranzo, libera, al rifugio, al sacco o packed lunch per chi ne avrà fatto richiesta. Rien-
tro ai bus e rientro a Bergamo.
Per i Turisti 
Ritrovo a Sulzano, BS, quindi imbarco per Peschiera Maraglio. Inizio giro dell’isola 
(giro in senso antiorario di circa 10,00 km e dislivello trascurabile), per la visita dei 
borghi costieri. In alternativa, percorsi brevi verso il borgo di Sensole, a ovest, o di 
Carzano, a nord; entrambi di circa 3,0 km. Il tratto per Carzano coincide con la pri-
ma parte del percorso del giro isola. Pausa pranzo libera, a scelta fra i diversi locali 
dell’isola, al sacco o packed lunch, per chi ne avrà fatto richiesta. Ritorno/ritrovo a 
Peschiera Maraglio, imbarco e circumnavigazione delle piccole isole di Loreto e San 
Paolo, quindi sbarco a Sulzano e rientro.
Cena di gala (aperta anche ai soci non alloggiati in hotel) ed eventuali premiazioni.

3° giorno: lunedì 2 giugno
Ritrovo con l’eventuale gruppo di Bergamo e partenza per la località Pertus, in Valle 
Imagna. Dal piazzale del laghetto, al Pertus, seguendo il sentiero 571, in poco più 
di mezz’ora e circa 150 m di dislivello, si raggiunge la vetta del Monte Tesoro, dove 
fu fondata la UOEI. Per i più intrepidi un tratto più lungo, da Costa Imagna, lungo il 
sentiero 573, per 420 m di dislivello e un’ora abbondante di cammino. Sulla pano-
ramica vetta, breve cerimonia presso il cippo ricordo della fondazione dell’UOEI. A 
fianco del cippo si trova il rifugio degli Alpini e l’area, con piccolo altare, dove le se-
zioni hanno posato le loro pietre della memoria. Pranzo al rifugio, al sacco o packed 
lunch per chi ne avrà fatto richiesta. Al termine ritorno al laghetto del Pertus, dove i 
bus saranno in attesa. Saluti e rientro alle rispettive sedi.
Si può aderire anche ad un solo giorno. Per maggiori dettagli mandare un messaggio whatsapp al n. 3920257779.
Per aderire è obbligatoria la conferma previo invio di un messaggio whatsapp al n. 3920257779. Inoltre, stanti le 
nuove disposizioni assicurative, alle uscite possono partecipare solo i soci in regola con l'iscrizione/assicurazione 
dell'annualità in corso.



di GIRALDO IVANO  
Domotica, impianti elettrici e fotovoltaici, 

tutto per la smart home. 
Via Brigata Cesare Battisti, 75     28921 - Verbania (VB) 

Tel. +39 3472456295  -  www.homeimpianti.it 

AGRITURISMOAGRITURISMO

Azienda Agricola Corte Merina - località Merina - fraz.Cicogna - Cossogno (VB)
tel. 0323 1975164 cell. 335 5947526 info@cortemerina.it   www.cortemerina.it 

PRODUZIONE E VENDITA
di formaggi caprini e salumi

PERNOTTAMENTO con colazione o mezza pensione
in camera o in baita indipendente

CAMPEGGIO con colazione o mezza pensione 

tende GLAMPING in affitto 

RISTORO AGRITURISTICO
cucina casalinga, merende con

taglieri di salumi e formaggi
pranzi e cene (su prenotazione)

area attrezzata per le vostre tende,
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8° Escursione: 15 giugno 2025   Escursione di un giorno

Val Veddasca: Menteviasco (VA)

Ritrovo: 	 ore 7,30 all'imbarco dei traghetti. Partenza per Curiglia (luinese) con auto proprie 
(I residenti nei paesi rivieraschi possono usufruire di riduzione rivolgendosi alla biglietteria N.L.M.).
Itinerario: 	 Ponte di Piero (Curiglia), Monteviasco, Alpe Polusa, Alpe Fontanella, Alpe Cortetti, 
	 Viasco, Curiglia, Ponte di Piero.
Tempo: 	 7 ore ca.
Dislivello: 	 540 mt. ca. 
Difficoltà: 	 E (buon grado di allenamento)
Note: 	 Pranzo al sacco. 

Per aderire all'escursione è obbligatoria la conferma previo invio di un messaggio whatsapp al n. 3920257779. 
Inoltre, stanti le nuove disposizioni assicurative, alle uscite possono partecipare solo i soci in regola con l'iscrizione/
assicurazione dell'annualità in corso.

Monteviasco (924 m.) è un borgo magico a tutti gli effetti posto alle pendici del Monte 
Polà (1742 m.) ed è raggiungibile solo a piedi: caratteristica è infatti la sua antica 
scalinata di millequattrocentoquarantadue gradini. Secondo la leggenda tra il XVI e 
il XVII secolo, durante la dominazione spagnola, quattro soldati fuggiti da Milano a 
seguito di alcune gravi malefatte si nascosero su questa balza sperduta tra i monti. 
Edificate quattro case iniziarono la loro nuova esistenza di alpigiani tra floridi pascoli e 
boschi rigogliosi. Desiderosi di dar vita a un focolare ciascuno, aguzzarono l'ingegno 
su cosa fare per metter su famiglia. Ed ecco che l'idea malandrina prese piede: rapire a 
Biegno, sull'altro versante della valle attraversata dal torrente Giona, quattro graziose 
fanciulle da marito a lungo adocchiate senza insospettire i parenti. In una notte fonda, 
aiutandosi l'un l'altro nel rendere inoffensivi i famigliari e afferrate le vittime designa-
te al chiarore di una lanterna, i quattro mascalzoni scomparvero nelle tenebre col loro 

ambito bottino. Nelle reciproche case ognuno di essi cercò di porre rimedio al grave gesto, offrendo alla propria rapita doni e 
promesse d'amore e fedeltà. Le fanciulle, accolte le buone intenzioni dei giovinastri che le avevano altresì ricoperte di splendidi 
doni, decisero di sposarli. I valligiani imbufaliti e pronti a vendicare il misfatto con falci, forconi e qualche archibugio, presero 
così atto della situazione deponendo malvolentieri le armi. La vita tornò tranquilla nella valle e a Montevisco le generazioni 
cominciarono a succedersi fino ad oggi. (Cfr P.A. Miravalle - L. Giampaolo: Monteviasco, storia di un paese solitario, Società 
Storica Varesina, Varese 1974). Laciate le auto nell’ampio parcheggio della funivia in disuso, prima di imboccare la scalinata per 
Monteviasco, faremo una breve sosta ai Mulini di Piero per fare un po' di foto. Una volta a Monteviasco scopriremo un paesino 
tranquillo e silenzio dalle case basse e ricoperte di piode, con le classiche balconate in legno di un tempo. I viottoli stretti e 
ombreggiati ci daranno ristoro, mentre tutto intorno la natura si caratterizzerà con antichi castagni e faggi secolari. In centro 
al paesino una splendida balconata nei pressi della chiesa dei Santi Martino e Barnaba (la cappella del Rosario è della prima 
metà del Settecento) favorirà la visione della valle e di uno scorcio di lago, ma dal sovrastante osservatorio astronomico la vista 
sulle acque del Maggiore diverrà addirittura impareggiabile. La nostra escursione proseguirà ad anello nella valle del torrente 
Viascola fino a Curiglia.
Non molti sanno che Monteviasco ha uno stretto legame con la nostra Val Grande e la "Vègia dul balm" di Nibbio, Angela Bor-
ghini di Anzola. Giovane molto bella, Angela si era innamorata di Michele un aitan-
te boscaiolo già maritato originario di Monteviasco. Tra la fine dell'800 e i primi del 
'900 la cosa creò grande scandalo nelle rispettive comunità, costringendo i due a 
vivere per oltre quarant'anni in una spelonca a pochi metri dalla Bocchetta di Val 
Fredda. Del fatto negli anni '30 parlarono diversi giornali persino a carattere nazio-
nale e fu ripreso alcuni decenni fa anche da Paolo Crosa Lenz e Teresio Valsesia. Ma 
è con la verbanese Monica Gagliardi, nota ricercatrice di storia locale delle nostre 
vallate, che documenti alla mano ha da svariati anni ricostruito l'esatta vicenda 
della coppia. Speriamo che presto Monica ci dia soddisfazione, dando finalmente 
alle stampe il frutto del suo importante studio.



Ci siamo anche nel 2025

Tel. 0323.552940 - 0323.344599 - Fax 0323.344601
Cell. 329.5938788 - 329.5938789 - info@borgotti.net

Via alla cartiera, 47B  - Verbania Possaccio

Via Quarantadue Martiri 189 - 28924 Verbania VB
Sede: 0323 497320 - www.centroaiutietiopia.it
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9° Escursione: 28-29 giugno 2025   Escursione di due giorni

Val Grande: Traversata Scaredi - Colloro
Ritrovo: 	 Ore 7.30 al parcheggio della stazione 
	 di Premosello Chiovenda.  
Itinerario: 	 1° giorno: Fondo Li Gabbi, Alpe Scaredi, 
	 Alpe In La Piana, pernottamento. 
	 2° giorno: Alpe in La Piana, 
	 Colma di Premosello, Colloro, Premosello. 
Tempo: 	 1° giorno 5 ore circa. 2° giorno 6 ore circa. 
Dislivello: 	 600 mt ca+ 800 mt ca.
Difficoltà: 	 EE si richiede un ottimo grado di allenamento.
Note: 	 Pranzi, cene e colazioni al sacco. 

Per aderire all'escursione è obbligatoria la conferma previo invio di un messaggio 
whatsapp al n. 3920257779. Inoltre, stanti le nuove disposizioni assicurative, alle 
uscite possono partecipare solo i soci in regola con l'iscrizione/assicurazione dell'annualità in corso.

In collaborazione con le sezioni ANPI di Verbania – Fondotoce, Domodossola - Vigezzo 

Traversata classica della Val Grande dal suo confine nord-orientale 
a quello sud-occidentale. 
Si camminerà nei luoghi percorsi dai Ragazzi Partigiani della Divi-
sione Valdossola di Dionigi Superti; molti di questi furono falcidiati 
durante il rastrellamento dei nazifascisti che nel mese di giugno 
del 1944 sconvolse la valle accomunando nella tragedia anche di-
versi alpigiani. Si ricorderanno gli episodi più salienti e feroci che 
toccarono il culmine nelle ben note fucilazioni avvenute nel Verba-
no Cusio Ossola.
1° giorno: da Fondighebi (Val Loana) si sale lungo la mulattiera che 
porta a Scaredi passando dalle Fornaci (antichi forni per la prepara-
zione della calce, recentemente ristrutturati) e poi da Cortenuovo. 
Da Scaredi si potrà osservare il caratteristico panorama della Val 
Grande con le sue cime. Si prosegue passando dalla Cappella di 
terza percorrendo il sentiero delle mucche. Si attraversano gli al-
peggi: La Balma, Alpe Portaiola, alpeggio teatro dell’eccidio di alcuni partigiani del giugno del 
’44. Con ripidi tornanti si giunge al guado del Rio Fiorina e attraversatolo si giunge a In La Piana. 
Qui si pernotterà.
2° giorno: Partenza per l’Alpe Gabbio, risalendo a Destra il Rio Gabbio. Si sale alla Colletta, dove 
si trovano ancora i ruderi della vecchia teleferica. Si prosegue per l’Alpe Serena, ultimo alpeggio 
caricato della Val Grande da Paolino Primatesta fino al 1969. Per ripida salita si sale alla colma 
di Premosello da cui goderemo di un ampio panorama sulla Val Grande e Valle Ossola. Si inizia 
la discesa verso l’Alpe Motta, passando dal “Fò di Num” (faggio dei nomi). Successivamente si 
raggiunge Alpe Piana, Lut e Colloro. 
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10° Escursione: 13 luglio 2025   Escursione di un giorno

Val Vigezzo: Pizzo Ragno
Ritrovo: 	 Ore 6.30 al parcheggio della stazione di Verbania Pallanza a Fondotoce.  
Itinerario: 	 Patqueso in Val Loana, Alpe Aglio, Alpe Basso, All’Erta, Al Cedo, Alpe Geccio, Pizzo Ragno.  
Tempo: 	 8(9 ore ca. 
Dislivello: 	 1296 mt ca
Difficoltà: 	 EE si richiede un ottimo grado di allenamento. 
Note: 	 Pranzo al sacco. 

Per aderire all'escursione è obbligatoria la conferma previo invio di un messaggio whatsapp al n. 3920257779. 
Inoltre, stanti le nuove disposizioni assicurative, alle uscite possono partecipare solo i soci in regola con l'iscrizione/
assicurazione dell'annualità in corso.
La nostra escursione parte da Patqueso, prima della fine della strada della Val Loana. Si scende 
una scalinata fino ad attraversare il torrente Loana e raggiungere l’Alpe I Crott, siamo nella Valle 
del Basso. Si attraversa un altro ponticello e si prosegue sul sentiero a sinistra che porta all’Alpe 
Basso, e dopo circa un’ora si raggiunge il nucleo di baite che prende il nome All’Erta dal rio 
omonimo. Da qui, superato il bosco dei faggi si arriva ai prati di Al Cedo, il sentiero sale rapida-
mente sino a raggiungere il Rifugio del CAI Vigezzo. Il percorso continua per l’Alpe Geccio dove 
vi è una grossa fontana e delle stalle. Si prosegue a destra seguendo gli omini in pietra fino a 
raggiungere un grosso masso con dei cartelli indicatori, noi prenderemo il sentiero che ci por-
terà ai laghetti del Geccio, da qui saliremo gradualmente fino a raggiungere un lungo traverso 
che ci porterà sulla cima del Pizzo Ragno. Il panorama sulla Valle Vigezzo e sulle valli circostanti 
ci ripagherà della fatica fatta. Sosta per il pranzo e ritorno sullo stesso sentiero.  Il Pizzo Ragno, 
è anche raccontato nel romanzo autobiografico di Peppo Sangregorio, "Quando il Pizzo Ragno 
ha il cappello", che descrive la vita quotidiana durante la Seconda Guerra Mondiale nella zona 
di Druogno, ai piedi del Pizzo. Durante l’escursione noteremo dei massi scavati in modo molto 
regolare, è la pietra ollare. In Val Loana, la pietra ollare è stata estratta e lavorata fin dall'antichità. 
In località Curgibin, lungo le rive del torrente Loana, sono visibili massi di pietra ollare che testi-
moniano l'attività estrattiva storica. Questi massi presentano fori circolari di diversa profondità, 
segno delle tecniche utilizzate per l'estrazione dei blocchi destinati alla lavorazione. 
La lavorazione della pietra ollare ha avuto un ruolo fondamentale nell'economia e nella cultura 
della Val Vigezzo. Gli artigiani locali, noti come "leuźèrie" in dialetto maleschese, realizzavano 
una varietà di oggetti, tra cui pentole, stufe e piastre per la cottura dei cibi. Questi manufatti era-
no apprezzati per la loro capacità di conservare a lungo il calore, rendendoli ideali per la cottura 
lenta e uniforme.  Oggi, la tradizione della lavorazione della pietra ollare è preservata e valorizza-
ta al Museo archeologico della pietra ollare del Parco Nazionale Val Grande che dà l'opportunità 
di andare a ritroso nel tempo e immaginare chi, prima di noi, ha vissuto in questi luoghi. Ospita-

to nel Palazzo Pretorio, il 
Museo archeologico 
traccia la più antica sto-
ria dello sfruttamento di 
questo minerale nel ter-
ritorio dell'Ecomuseo ed 
leuzerie e di scherpelit 
(Ecomuseo della pietra 
ollare e degli scalpellini) 
promosso dal Comune 
di Malesco, in collabora-
zione con la Soprinten-
denza per i Beni Archeo-
logici del Piemonte.
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CASA DELLA RESISTENZA
PARCO DELLA MEMORIA E DELLA PACE

Il Parco della Memoria e della Pace è il luogo dove il 20 giugno 1944 i nazisti 
fucilarono 43 partigiani ed è un'area monumentale dedicata alla Resistenza. 
Un'alta croce, quale simbolo del sacrificio, domina il luogo quasi a protezione 

del lungo muro che reca incisi oltre 1200 nomi di partigiani caduti 
nelle province di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola

L'Associazione, nata per la gestione dell'area monumentale, è impiegata a svolgere 
attività di ricerca e divulgazione per trasmettere, in particolare alle giovani generazioni, 
la memoria collettiva legata alla Lotta di Liberazione e ai suoi valori e, più in generale, 

alle problematiche storiografiche relative al Novecento.

Via Turati 9 - Verbania Fondotoce (VB)
Tel. 0323 586802 

www.casadellaresistenza.it  •  info@casadellaresistenza.it





Associazione 
Gruppo Escursionisti Val Grande

Sezione Val Grande UOEI 
San Bernardino Verbano

11° Escursione: 27 luglio 2025    Escursione di un giorno

Alta Val Sesia: Rifugio Barba Ferrero 
Ritrovo: 	 ore 7,00 al piazzale della stazione di Verbania-Pallanza a Fondotoce 
Itinerario: 	 Alagna, Acqua Bianca, Alpe Testanera, Rifugio Barba Ferrero, Rifugio Pastore, 
	 Acqua Bianca, Alagna
Tempo: 	 7 ore ca. 
Dislivello: 	 800 m ca. 
Difficoltà: 	 EE (ottimo grado di allenamento) 
Note: 	 Pranzo al sacco. 

Per aderire all'escursione è obbligatoria la conferma previo invio di un 
messaggio whatsapp al n. 3920257779. Inoltre, stanti le nuove disposizioni as-
sicurative, alle uscite possono partecipare solo i soci in regola con l'iscrizione/
assicurazione dell'annualità in corso.

Lasciate le auto ad Alagna Valsesia, con la navetta in circa 15 minu-
ti, raggiungiamo la cascata dell’Acqua Bianca. Da qui inizia il per-
corso a piedi. La prima parte, quella che porta al Rifugio Pastore è 
uguale per tutti. Ad un certo punto dopo circa 20 minuti in salita, 
si segue il sentiero per il colle del Turlo.
Qui il sentiero è in salita, è largo e ben segnato. Si cammina nel 
bosco con l’Alpe Bors sulla sinistra e le prime viste del massiccio 
del Monte Rosa di fronte. Una volta usciti dal bosco, superata l’al-
pe Mittlentail, si trova un bivio: da qui a sinistra si segue il sentiero 
che sale e incontriamo prima l’Alpe Brunne e poi l’alpeggio Testa-
nera a quota 2260 m. Il sentiero sale ripido e ci porterà con piccoli 
tornanti sugli alpeggi superiori con una vista mozzafiato sulla pa-
rete sud del Monte Rosa. L’Alpe Testanera è facilmente riconosci-
bile perché c’è un piccolo laghetto e alcune baite con mucche e 
cavalli. Da qui, il sentiero prosegue e, superate le baite, si dirige 
verso un’altra baita solitaria. Il colpo d’occhio sulla spettacolare vi-
sta della parete sud del Monte Rosa e della Capanna Margherita 
vi ripagherà della fatica fatta. Da qui comincia un lungo traverso in 
quota dove troverete qualche tratto sconnesso e qualche guado 
in un contesto ambientale unico, fatto di praterie alpine, rocce e 
panorami sul Monte Rosa. Siamo giunti all’Alpe Fonflua superiore, 
ed in pochi minuti arriviamo nei pressi del rifugio dove occorre af-
frontare un ultimo guado che è facilitato da una comoda passerel-
la in legno. Le due baite, che formano l'alpeggio, si collocano sulla 
sponda destra del torrente Flua, in prossimità del salto di roccia che sostiene l'imponente mo-
rena laterale del ghiacciaio Sesia-Locce. La data della loro costruzione è incerta e non esistono 
testimonianze scritte a riguardo, ma la posizione e l'esposizione del ricco pascolo suggeriscono 
antiche origini, verso l'inizio del 1700. Nel 1966 il Consiglio Direttivo del CAI Vercelli iniziò i lavori 
ristrutturazione ai quali contribuirono economicamente la famiglia Barba (a memoria di Nino, a 
lungo Presidente della Sezione Vercelli) e la famiglia Ferrero (a memoria del figlio Luciano, gio-
vane alpinista stroncato da una grave malattia), oltre ad altri enti e privati. La ristrutturazione ter-
minò nel 1968 e venne inaugurato il 1° settembre. Da allora è il Rifugio Barba Ferrero. E’ gestito 
dalla società “Rifugi Monterosa srl” e la simpatia dei gestori è contagiosa. Per il ritorno il sentiero 
parte dal lato opposto a quello dal quale siamo arrivati. Iniziamo a scendere lungo il sentiero che 
costeggia il Sesia e passa sotto una parete rocciosa proprio sotto al rifugio dalla quale scende 
una bella cascata (Ci si può rinfrescare se solo si sta sul suo fianco). Infine, passeremo nei pressi 
della Casa del Parco all’Alpe Fum Biz e in poco tempo risaremo al punto di partenza. 
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Via Ponte Romano, 11
San Bernardino Verbano (VB)
Cell. 392 2092228

Sentiero Operaio



Cascigna Vigna appartiene da generazioni alla famiglia Gozzelino 
che coltiva i vigneti di proprietà nel Monferrato Astigiano e 

commercializza direttamente i propri vini della tradizione Piemontese

Per visite in azienda e consegne a domicilio: 
Tel. 0141.966620

stefano.gozzelino@libero.it

Cascina Vigna Vignaioli in Costigliole d ’Asti
Via Asti Nizza 107

Az. Agricola Gozzelino Stefano

ore 24/24

Ditta

Fratelli CHIESA
Costruzioni in FERRO e Serramenti in ALLUMINIO

Regione Isella - SAN BERNARDINO VERBANO
Tel. 0323 571511



Associazione 
Gruppo Escursionisti Val Grande

Sezione Val Grande UOEI 
San Bernardino Verbano

12° Escursione: 3 agosto 2025    Escursione di un giorno

Val Grande: Giro ad anello – Cicogna, Pogallo, Casa dell’Alpino
Ritrovo: 	 ore 7,00 al piazzale della stazione di Verbania-Pallanza a Fondotoce 
Itinerario: 	 Cicogna, Pogallo, Casa dell’Alpino, Cicogna. 
Tempo: 	 7 ore ca. con le pause
Dislivello: 	 800 m ca. 
Difficoltà: 	 Escursionisti (buon grado di allenamento)
Note: 	 Pranzo al sacco

Per aderire all'escursione è obbligatoria la conferma previo invio di un messaggio whatsapp al n. 3920257779. 
Inoltre, stanti le nuove disposizioni assicurative, alle uscite possono partecipare solo i soci in regola con l'iscrizione/
assicurazione dell'annualità in corso.

Classico giro ad anello della Val Pogallo. 
Da Cicogna si seguono le indicazioni per Pogallo, 
inizialmente il sentiero sarà su una larga mulattiera la-
stricata che segue l’andamento sinuoso del torrente 
Pogallo ed è chiamata “strada Sutermeister”, cogno-
me dell’ingegnere imprenditore svizzero che la fece 
costruire. Alla fine dell’800 infatti, i boschi della Val 
Grande erano un’importante fonte di legname e il lun-
gimirante imprenditore, con l’attività di taglio legna, 
fece vivere a Pogallo un momento felice, la popolazio-
ne arrivò quasi a 100 abitanti durante il periodo delle 
teleferiche e Pogallo era il centro di smistamento più 
grande, c’era la scuola, la prigione… Addirittura si dice 
che a Pogallo la luce arrivò prima che a Roma!
Oggi Pogallo è un alpeggio silenzioso ma con gli oc-
chi si legge ancora la storia del suo passato prospero-
so ma anche del tragico rastrellamento del giugno ’44.
Dalla grande fontana di Pogallo, il sentiero sale nella 
faggeta per raggiungere Caslù e poco dopo la Cap-
pelletta di Cima Selva (o del Braco), da qui con un 
traverso in leggera salita tra i rododendri si arriva a 
Leciuri, una brevissima sosta per ammirare la Val Po-
gallo, le cime della Val Grande e il panorama sul Lago 
Maggiore per ripartire inizialmente in piano e poi in 
discesa tra ile radici dei faggi fino al Rifugio A.N.A. 
Casa dell´Alpino gestito dal Gruppo Alpini di Possac-
cio, per il pranzo alla festa annuale che si tiene sempre 
alla 1° domenica di agosto.
Al nostro ritorno lungo la discesa per Cicogna, una 
breve sosta alla fine della mulattiera lastricata è di 
dovere, seguiremo una piccola deviazione di sentiero 
per ammirare il masso coppellato dell’Alpe Prà, ricco 
di mistero.
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San Bernardino Verbano

Sabato 30 e Domenica 31 Agosto 2025

Festa al Rifugio di Corte Buè

Tradizionale festa annuale dell’Associazione a Corte Buè
A meno di due ore a piedi da Ompio, nel cuore della Bassa Val Grande, 

con stupenda vista su tutta la valle.

L’Associazione Escursionisti Val Grande è lieta di ospitare tutti 
in un contesto splendido e incontaminato.

Programma
Sabato ore 19.00:  	   Cena tutti insieme e poi serata divulgativa 
		            	   nel pratone di Corte Buè
Domenica ore 12.30:  Pranzo 

(meglio prenotare cena del sabato e pranzo della domenica 
tramite whatsapp al n. 3920257779 entro venerdì 29)

Il nuovo Rifugio a Corte Buè del Gruppo Escursionisti Val Grande







Via Motte, 1
28819 Vignone (VB)

T 0323 551465
oasi@isolaverde.eu



Associazione 
Gruppo Escursionisti Val Grande

Sezione Val Grande UOEI 
San Bernardino Verbano

13° Escursione: 17 agosto 2025  Escursione di un giorno

Alpe Veglia: Lago Bianco
Ritrovo: 	 ore 6,30 al piazzale della stazione di Verbania-Pallanza a Fondotoce 
Itinerario: 	 Ponte Campo, Alpe Veglia, Lago Bianco, Pian d’Erbioi, Alpe Veglia, 
	 parte del sentiero dei fiori, Ponte Campo.
Tempo: 	 7.00 ore ca. 
Dislivello: 	 930 m ca.
Difficoltà: 	 Escursionistico (ottimo grado di allenamento)
Note: 	 Pranzo al sacco

Per aderire all'escursione è obbligatoria la conferma previo 
invio di un messaggio whatsapp al n. 3920257779. Inoltre, 
stanti le nuove disposizioni assicurative, alle uscite possono 
partecipare solo i soci in regola con l'iscrizione/assicurazione 
dell'annualità in corso.

Arrivati a San Domenico, proseguiamo con le auto 
sino ad arrivare all’ampio parcheggio a pagamento 
che c’è a Ponte Campo. Lasciate le auto iniziamo il 
nostro percorso e, appena dopo il ponte, seguiamo 
il sentiero a destra che costeggia il fiume e salendo 
ci permette di evitare il primo pezzo di gippabile che sale da Ponte Campo all’Alpe Veglia.
Saliamo in maniera decisa fino a raggiungere la Cappella del Groppallo, la strada diventa ora 
pianeggiante con alcuni sali scendi che in breve ci condurranno all’ingresso della Piana di 
Veglia. 
Seguiamo lo sterrato che scende leggermente tra nuclei di baite tra i pascoli, seguiamo il 
segnavia del sentiero F10, poi attraversato il ponte di legno sul torrente Cairasca, ci dirigia-
mo verso il Rifugio Città di Arona. Per il Lago del Bianco si sale a sinistra del rifugio e, dopo 
un breve tratto in forte salita tra bellissimi larici, si prende il bivio a sinistra, segnavia F22, e si 
prosegue, inizialmente dolcemente tra immensi larici e rigogliosi rododendri, poi il sentiero 
diventa sempre più ripido senza più allentare la pendenza fino in prossimità della conca che 
ospita il meraviglioso lago, sovrastato dal triangolo roccioso del Pizzo Moro, il Bacino delle 
Caldaie, la Cima delle Piodelle e la Torre Vitali. Costeggiamo il lago sul lato sinistro e, lascian-
dolo alle nostre spalle, attraversiamo un pianoro erboso fino ad arrivare ad un punto roccioso. 
Risaliamo per ripidi tornanti raggiungendo Pian di Erbioi. Qui si trova un bivio che porta a sini-
stra al passo di Boccareccio (F22) mentre tenendosi a destra si ridiscende alla Piana di Veglia 
(sentiero F22b). Scendendo tra roccette ed arbusti arriviamo al Pian dul Scric, imponenti massi 
erratici ci accompagnano e, dopo aver attraversato il piano, proseguiamo lungo il sentiero ben 
segnalato fino a ritornare al Rifugio Città di Arona.
Da qui seguiamo il tracciato per La Balma e poi il segnavia che porta all’Alpe Ciamporino, que-
sta via è chiamata “la Via dei Fiori”, lo percorriamo per un bel pezzo finché si troverà una lieve 
traccia sulla destra che in discesa, ci riporterà fino a Ponte Campo.



MINESI Srl
VENDITA AUTO NUOVE E USATE

PEZZI DI RICAMBIO E PNEUMATICI
CENTRO DI RIPARAZIONE PEUGEOT

E ALTRE MARCHE

Via Renco, 17
28923 Verbania Trobaso (VB)
Tel. +39 0323 553236
minesi@minesi.it
www.minesiauto.it
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14° Escursione: 7 settembre 2025  Escursione di un giorno

Valle Bognanco: Sentiero dei Fortini
Ritrovo: 	 ore 7,00 al piazzale della stazione di Fondotoce  
Itinerario: 	 San Bernardo, Rifugio il Dosso, Alpe Arza, Alpe Paione, Lago Agro, Alpe Monscera, 	
	 Lago Monsera, Passo Monscera, Rifugio Gattascosa, Lago Ragozza, San Bernardo  
Tempo: 	 6-7 ore ca.
Dislivello: 	 800 mt. ca.
Difficoltà: 	 Escursionisti Esperti (buon grado di allenamento)
Note: 	 Pranzo al sacco

Per aderire all'escursione è obbligatoria la conferma pre-
vio invio di un messaggio whatsapp al n. 3920257779. 
Inoltre, stanti le nuove disposizioni assicurative, alle uscite 
possono partecipare solo i soci in regola con l'iscrizione/
assicurazione dell'annualità in corso.

Raggiungeremo San Bernardo in Val Bognanco 
con mezzi propri. L’escursione ha inizio dall’o-
ratorio di San Bernardo. In leggera discesa ci 
immettiamo nella pineta che porta al rio Rasiga. 
Da qui il sentiero si inerpica nel bosco e dopo 
essere passati dal rifugio il Dosso e dall’alpe 
Arza arriveremo al bivio per l’alpe Paione che 
raggiungeremo poco dopo. Da qui prendere-
mo il sentiero a sinistra denominato “Dei Fortini”. 
Lungo tutta la salita si gode un panorama unico 
sull’alta Val Bognanco ed è possibile ammirare a 
destra i laghi Paione, a sinistra il lago di Agro e 
più in lontananza il lago Monscera. In sequenza 
incontreremo i quattro fortini, di cui il terzo era 
il Centro Comando. I fortini vennero realizzati 
per l’addestramento degli alpini del Battaglio-
ne Intra nel periodo intercorso tra le due guerre 
mondiali. Il gruppo di fortini è stato restaurato 
nel 2021 dal Gruppo Protezione Civile di Do-
modossola e del Gruppo di Bognanco. Pensati 
come avamposti rinforzati dove posizionare le 
mitragliatrici, i fortini potevano diventare a tut-
ti gli effetti un rifugio per gli alpini. Le barricate 
erano, infatti, il luogo dove passare lunghe gior-
nate in appostamento: accanto alla feritoia per 
le armi c’erano piccoli vani con provviste di cibo, 
coperte e sigarette, l’essenziale per resistere al 
nemico e allo scorrere del tempo. La struttura 
dei fortini è una lezione di architettura e cultura di Bognanco, in cui la pietra gioca un ruolo fon-
damentale. Nel dettaglio, il sito conta sei torrette originarie per mitragliatrici, costruite con lastre 
di pietra in piode sovrapposte ad incastro, completamente a secco. 
Più oltre, il nostro percorso incrocia l’altro sentiero che sale al lago Agro chiamato “Sentiero dei 
Cacciatori”. Dal lago su bel sentiero, passando dai ruderi dell’alpe Monscera, raggiungeremo 
il lago Monscera e successivamente l’omonimo passo. Qui pranzeremo al sacco. Dopo pranzo 
scenderemo al rifugio Gattascosa e di seguito dal lago Ragozza. Infine, ritorneremo al punto di 
partenza dove abbiamo lasciato le auto.



Via Marsala, 15/B - 28921 INTRA (VB)
Tel. 0323 401858

Antica Osteria
Donna Francesca

Tel. 348 3647470
Piazza Vittorio Emanuele II, Cossogno (VB)

chiuso il lunedì
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Verso la Marona

Via Rigola 1/A - 28921 Verbania Intra (VB)
Tel/Fax 0323 402831

E-mail: colorificioverbanese@libero.it

COLORIFICIO
VERBANESE

Vernici e Attrezzature 
per Edilizia e Carrozzeria

Cartongesso e Cappotto Termico
Nautica - Belle Arti - Hobbistica



Negozio: Omegna

Piante verdi e fiorite • Fiori per ogni occasione
Matrimoni • Consegne a domicilio

Via Tiro a Segno - Tel. 0323 61949

  di Zanni Lorenzo
Realizzazione Parchi - Giardini

Campi sportivi
Sede e Uffici:

San Bernardino Verbano (VB)
Tel. 0323 496146 - Fax 0323 496526

Imballaggi industriali  •  Segheria  •  Legnami esteri e nazionali
Perlinati  •  Fornitura e posa tetti completi

Sede amm.: 28921 VERBANIA INTRA (VB) - Piazza Matteotti, 20
Tel. 335 6713536 - email: forcomlegnami.7@gmail.com

Deposito operativo: San Bernardino Verbano - z.i. Regione Iselle

For. Com. Legnami Verbano s.r.l.
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Domenica 5 Ottobre 2025

Castagnata all’Alpe Erfo
(area attrezzata sulla Strada Provinciale per Ompio)



di Mansi Antonio & C.
Via Fondotoce, 1 - BIENO 
San Bernardino Verbano

Tel. 0323 552389

Passaggi di Proprietà
Rinnovi e Duplicati Patenti

Targatura Ciclomotori

Trasporto Merci
Riscossioni Bolli

Agenzia A.P.A. di Agosti e Carganico snc
STUDIO DI CONSULENZA AUTOMOBILISTICA

Consorziato SERMETRA

Piazza  Don Minzoni, 18
28922 - VERBANIA (VB) 

Tel. 0323 403486 - 0323 401280
Fax 0323 517393
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15° Escursione: 21 settembre 2025  Escursione di un giorno

Cusio: Monte Massone 
Ritrovo: 	 ore 7,30 al posteggio della stazione di Fondotoce, 
	 partenza con auto proprie per Chesio, Alpe Loccia. 
Itinerario: 	 Alpe Loccia di Sotto, Alpe Loccia di Sopra, Alpe Vecchia, 
	 Alpe Frera, Bocchetta di Frera, Cima Massone. 
Tempo: 	 7 ore ca. con le pause 
Dislivello: 	 1100 mt. ca.  
Difficoltà: 	 EE (ottimo grado di allenamento)
Note: 	 Pranzo al sacco. Merenda alla baita Maria Cristina
 
Per aderire all'escursione è obbligatoria la conferma previo invio di un messaggio whatsapp al n. 3920257779. 
Inoltre, stanti le nuove disposizioni assicurative, alle uscite possono partecipare solo i soci in regola con l'iscrizione/
assicurazione dell'annualità in corso.

Per questa escursione ci spostiamo in Valle Strona. Partiremo a camminare 
dall’Alpe Loccia che raggiungeremo in macchina da Chesio con una ripida, 
stretta e tortuosa stradina asfaltata, ma che ci darà la possibilità di guadagnare 
400 mt di dislivello. Gianni Guidetti ci racconta sull’Alpe Loccia che questa stra-
dina è stata realizzata grazie al “Consorzio per il miglioramento e lo sviluppo 
del patrimonio montano dell’Alpe Bagnone”, costituito il 9.8.1971 da una tren-
tina di soci con il principale obiettivo di tracciare una pista da Chesio all’alpe 
Loccia. A marzo del 1989 viene nominato il nuovo consiglio direttivo nel quale viene eletto presidente Albino Cane 
che fissa obiettivi molto ambiziosi che saprà portare a termine coinvolgendo tutta la popolazione di Chesio e non 
solo. Albino Cane resterà presidente del Consorzio fino all’11 luglio 2013, giorno della sua scomparsa. Oltre a voler 
mettere in sicurezza la strada con la costruzione di muretti, cunette e barriere, ha voluto anche dare importanza alla 
regimazione delle acque piovane e di appositi canali a prevenzione degli incendi boschivi. Si è impegnato per la 
manutenzione delle strutture come la Chiesa e nella costruzione di un bagno pubblico. Ma il suo progetto più impor-
tante credo sia stata la baita Maria Cristina inaugurata il 6 luglio 2002.  Il libro degli ospiti della baita inizia così: ALPE 
LOCCIA 2002 - BAITA MARIA CRISTINA - 2002 ANNO INTERNAZIONALE DELLE MONTAGNE “La montagna vista 
come risorsa di ideali e interessi che merita una attenzione particolare per i problemi che si incontrano nel realizzare e 
mantenere le funzioni sociali essenziali.” La baita per come è stata pensata e realizzata interpreta e soddisfa a pieno il 
motto per celebrare degnamente la festa delle montagne. Lasceremo la macchina alla fine della strada e scenderemo 
per raggiungere il gruppo di case dell’Alpe Loccia, per poi passare vicino alla bella Chiesetta con una spettacolare 
vista, e seguire il sentiero fino all’Alpe Loccia di Sopra. Da qui il sentiero lastricato che seguiremo sarà sotto i faggi e ci 
farà raggiungere l’Alpe Vecchia, poi inizieremo a salire seguendo le indicazioni Bocchetta di Frera. Arriveremo prima 
all’omonimo alpeggio per poi giungere alla bocchetta e seguire la dorsale che ci porterà sino alla Cima del Monte 
Massone. Qui, un punto panoramico a 360°, perché è una delle più alte cime della Bassa Ossola che sovrasta tutte 
le montagne circostanti, le vette della Val Sesia, Valle Ossola, Val Grande e poi i Laghi, Maggiore, Mergozzo, d’Orta, 
Varese e il tratto del Toce che con le sue curve sinuose disegna la valle fino al Lago. La croce che troviamo sulla cima 
è stata posata nel 1921, è altissima, misura 4 metri d’altezza e in cima vi è una campana. Questa è una montagna 
molto frequentata, la si può raggiungere da molti punti diversi (Ornavasso, Alpe Quaggione, Luzzogno, Anzola). Sul 
versante ossolano, a 10 mt dalla croce, esiste ancora un anello delle trincee con gli spiani delle riservette risalenti 
alla 1° guerra mondiale. Sotto la vetta, verso la Val Strona, c’è un piccolo pianoro con delle sorgive che formano dei 
piccoli “Laghetti”. Anche Chesio merita, al ritorno dall’escursione, una breve visita; è un piccolo paesino del Comune 
di Loreglia, il suo nome, “kase” sembra avere origini tedesche e significherebbe formaggio. Una piccola curiosità: 
gli abitanti venivano e vengono chiamati “talpagn”, tale nome sembra derivare dal suono dell’originaria campanella 
situata presso l’antico oratorio del paese. In questo borghetto da notare alcune case, memoria di un passato ricco e 
signorile, Casa Gianoli (‘500), con all’interno affreschi che riproducono i membri della famiglia e “Ville dei Cane” (inizio 
‘900), famiglia conosciuta anche in Valle Anzasca per le miniere. Da vedere anche la cinquecentesca Chiesa intitolata 
a San Rocco e il Tempio della Vittoria, Oratorio della Madonna delle Grazie, piccolo oratorio chiamato anche Cravetta 
e poi, percorrendo le vie del borgo si possono ammirare le numerose opere del maestro Mario Molteni.



+39.328.0542370
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16° Escursione: 12 ottobre 2025  Escursione di un giorno

Val Grande: Testa del Mater e La Cima 
Ritrovo: 	 ore 7,30 alla piazza Parri di Trobaso. 
Itinerario: 	 Finero (Pian dei Sali), Passo dello Scopello, Alpe Laurenzo, Cappella del Group, 
	 Testa del Mater, La cima, Monte Oro, alpe Orsera, Pian dei Sali.
Tempo: 	 7-8 ore ca.
Dislivello: 	 950 mt. ca.  
Difficoltà: 	 Escursionisti Esperti (ottimo grado di allenamento)
Note: 	 Pranzo al sacco. 
 
Per aderire all'escursione è obbligatoria la conferma previo invio di un messaggio whatsapp al n. 3920257779. 
Inoltre, stanti le nuove disposizioni assicurative, alle uscite possono partecipare solo i soci in regola con l'iscrizione/
assicurazione dell'annualità in corso.

Una cavalcata sulla dorsale spartiacque 
tra la Valle Cannobina, la Valle Vigezzo e 
la Valle Loana.
La Testa del Mater (1846 m) e La Cima 
(1810 m) si trovano all’inizio della lunga 
dorsale che separa la Valle Cannobina 
dalla Val Loana.  Dalle due vette è possi-
bile ammirare un panorama circolare che 
spazia dai monti del Parco Valgrande, a 
quelli che delimitano la Valle Vigezzo e 
Valle Cannobina, fino al Monte Rosa ed 
ai 4000 del Vallese. Con mezzi propri si 
raggiunge Finero 900 mt- (VALLE VIGEZZO). L’itinerario di salita ha inizio dall’oasi naturale di 
Pian dei Sali, dove è possibile parcheggiare. Si risale la provinciale sino al Passo dello Scopello 
(o Passo Pantani) e, scendendo al tornante successivo, all’inizio di una strada sterrata, si trova un 
altro parcheggio e la prima indicazione da seguire per la “Cappella del Group”.  l’itinerario risale 
il versante boscoso e in breve raggiunge lo splendido e ampio Alpe Laurenzo 1110 mt, punto 
panoramico sui paesi di Re e Folsogno. A monte dell’alpeggio il sentiero entra nel vallone ed al-
ternando boschi e radure raggiunge il dosso, dove si trova la Cappella del Group 1560 mt. Bellis-
simo luogo di fede dominante su Malesco. Da qui la vista si aprirà su tutta la valle Vigezzo. Ora l’e-
scursione continua seguendo le indicazioni per la Testa del Mater. In prossimità della “Cima” poi 
si continua lungo la facile dorsale spartiacque (tra la Valle Cannobina e la Val Loana) e, risalendo 
il pendio finale, si giunge sul “panettone” della Testa del Mater 1846 mt, da dove si ha una splen-
dida vista delle montagne che fanno da contorno alla Valle Vigezzo, su quelle della Valle Loana, 
della Val Grande e sul Gridone o Limidario. Per il rientro si percorre la dorsale dell’andata e, giun-
ti nei pressi di un colletto, si sale raggiungendo la seconda vetta toccata dall’escursione: La Cima 

1810 mt. Si torna in parte lungo il percorso 
dell’andata, ma alla Cappella del Group si 
seguono le indicazioni: Monte Oro 1414 mt 
e quindi si discende all’alpe Orsera 1310 
mt: alpeggi ormai abbandonati e posti su 
poggi panoramici. Si continua in una splen-
dida faggeta. Tornati al fondovalle ci si im-
mette sulla gippabile percorsa all’andata e 
quindi si torna al punto di partenza.
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Domenica 7 Dicembre 2025

Pellegrinaggio al Santuario
della Madonna del Boden



Informazioni:
Bottini Rachele 	 Tel. 0323 468222 	 Pisano Pietro	 Tel. 328 1274527 
Bergamaschi Vanni 	 Tel. 333 8417163 		      solo whatsapp

Cossalter Germano 	 Tel. 335 6437536 	 Triolo Tino	 Tel. 347 0901651
Vaudo Stefania	 Tel. 339 7606822	 Whatsapp	 Tel. 392 0257779
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